
Il presidente Giorgio Aiassa: «Aiutare senza tornaconto, il nostro principio ispiratore»

n Movimento per la gentilezza e la scuola
Presentato un concorso sull 'educazione civica rivolto a medie e superiori

\

\

Lagentilezza come uno siti-le di vita, un valore, Jn
ideale a cui tendere. Ma pc:r
carità non chiamatelà cort1e­
sia. E così l'omonimo Mo\ri­
mento italiano, per la gentti­
lezza appunto, ha indetto ~n'
bando di concorso per Jle
scuole medie e superiori.!Il
progetto è stato presentato
ieri al Bodoni di viale Pi~­
cenza. S'intitola "Homo hp­
mini homo. L'educazione ci­
vica si rinnova nella genti­
lezza" .

Potranno partecipare le
singole classi degli istituti
con un racconto, un articolo,
la cronaca di un evento o iil
commento a un fatto cittadi­
no che s'ispiri alla vita nella

scuola, l'aiuto ai bisognosi 'Io
l'attenzione alle regole. Ua
premiazione nel mese di
maggio. Un modo per cOir).­
volgere i giovani e, attraversb
loro, i genitori. \

Il presidente del movimen­
to GiorgioAiassa ripropone

Il Movimento

Sopra gii studciìti
presenti alla
presentazione
del bando, a
fianco il tavolo
dei re Iatrwi__-"Il

dèll'iniziat\V8

organizzata dal
Movimento per la
gentilezza

un'iniziativa già avviata nel
2000 fino al 2005 e poi ri­
presentata quest'anno. «Lo
scopo ultimo del Movimento
italiano per la gentilezza -ha
spiegato Aiassa - è quello di
diffondere quanto più possi­
bile il principio ispiratore,
che vuole in ognuno di noi la
disponibilità a comprende­
re i problemi del nostro pros­
simo e cercare di risolverli,ri­
cevendo in cambio la soddi­
sfazione intima e preziosa di
aver aiutato qualcuno. Senza
un tornaconto».

Alla presentazione, davanti
~A-=j._~ lioo <:tllnf'nti eranoa.u VltiL "'"Xv" •..n.. ; __

presenti anche l'assessore

provinciale alla S~~ol~.!:'.::­
paolo Lavagt;~~~,H-dirigented II'P~ ~

«: •• ufficio scolastico pro-
vinciale Armando Acri, Ric­
cardo Ragni e Francesca Vil­
lazzi consiglieri del movi­
mento e i professori dell'isti­
tuto Ferrari e Dossena. (f. s.)


